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sonale civile). Le risorse furono 
allocate dalla legge Finanziaria del 
2008 e mai distribuite a causa 
della caduta del governo “Prodi”. 

Il nuovo governo ha, dunque, 
convocato, le parti sociali per 
definire il provvedimento di con-
certazione integrativa con cui 
utilizzare i 280 milioni complessi-
vi. La preintesa, sottoscritta il 18 
dicembre, riguarda la sola parte 
economica mentre quella norma-
tiva verrà definita presumibilmen-
te nei mesi di gennaio-febbraio. 

Dal 1° dicembre 2008 è previ-
sto l’aumento del buono pasto da 
€.4,65 a €.7,00, nonché l’aumento 
dell’ora di straordinario di un 
valore medio pari a €.1,5. 

Viene incrementato  per le 
Forze Armate  il fondo di efficien-
za per i servizi istituzionali (FESI) 
per il 2007 pari a circa 22 mln. di 
euro e per il 2008 di circa 48 

Giovedì, 18 dicembre è stata 
siglata la preintesa relativa alla  
parte economica della concerta-
zione integrativa al contratto 
normativo 2006-09 ed economi-
co 2006-07. 

Ricordiamo innanzitutto  che 
quando fu sottoscritto il contrat-
to con il precedente governo, nel 
mese di luglio  2007, rimasero da 
distribuire 80 milioni di euro, 
risorse derivanti dagli accordi 
sottoscritti con i sindacati nel 
mese di maggio, nonché ulteriori 
200 milioni concessi a seguito 
delle richieste  del COCER e dei 
sindacati di polizia quale iniziale 
fondo per far fronte all’impegno 
derivante dalla firma del noto 
“Patto per la Sicurezza”. La norma 
relativa, nonostante le opposizio-
ni dei COCER e della maggior 
parte dei sindacati, previde, peral-
tro, che con tale cifra venissero 
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Nel Periodico di informazio-
ne n.30/08 abbiamo annunciato la 
presentazione del disegno di 
legge, AS n.783, “Differimento 
dell’efficacia di disposizioni in mate-
ria previdenziale per il personale 
delle Forze armate e delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare e 
civile”, teso a reintrodurre il calcolo 
con il sistema retribuivo per la 
determinazione delle pensioni mili-
tari. Abbiamo anche tenuto ad 
evidenziare che non bisogna 
prestarsi a facili illusioni ma che, 
al contempo, nulla è precluso e 
che un provvedimento presenta-
to al momento giusto potrebbe 
anche trovare una strada libera. 

Per ora registriamo che i 
lavori sul provvedimento prose-

Previdenza: prosegue l’iter del disegno di legge 

guono. Infatti, il disegno di 
legge è attualmente all’esame 
della 11^ Commissione 
(Lavoro, Previdenza sociale) e 
la Sottocommissione Pareri 
della Commissione Bilancio ha 
richiesto al Governo la reda-
zione della relazione tecnica 
onde verificare la quantificazio-
ne degli oneri. 

La Commissione Lavoro ha 
messo, inoltre, in evidenza che 
alla stessa è pervenuta una 
nota dei rappresentanti del 
COCER nella quale si prende 
atto con soddis faz ione 
dell’inserimento del provvedi-
mento all’ordine del giorno 
della Commissione. 

comunque sanate  le problemati-
che degli straordinari (il cui valo-

re è fermo al 2002) e del buono 
pasto (inferiore a quello del per-
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per le Forze 
armate  così 

da poter 
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maggiori 
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personale. 

Concertazione integrativa: poche risorse ma ben utilizzate 
mln.. Di questi ultimi ben 32 milio-
ni diventano strutturali a partire 
dal 2009.  

E’ stata prevista la retrodata-
zione degli incrementi sull’importo 
aggiuntivo pensionabile  stabiliti dal 
d.p.r. n.171 del 2007 (il contratto 
di cui questo provvedimento costi-
tuisce la integrazione). 

Infine vengono previsti  i se-
guenti interventi a decorrere dal 
1° dicembre 2008: 

1) abbassamento della fascia di 
percezione dell’assegno di funzio-
ne da 29 a 27 anni; 

2) adeguamento delle percen-
tuali di maggiorazione dell’assegno 
di funzione prevista a 27 anni per il 
ruolo volontari; 

3) previsione terza fascia di 
percezione dell’assegno di funzio-
ne a 32 anni con una maggiorazio-
ne del 15% rispetto all’attuale 
fascia dei 29; 

Entriamo nel merito delle ra-
gioni che hanno portato a questo 
tipo di interventi e dei relativi 
effetti.  

Innanzitutto teniamo a ribadire 
che il COCER si è sempre oppo-
sto all’adeguamento del buono 
pasto utilizzando le risorse della 
concertazione. Il ragiona-
mento è legato al fatto che 
l’obbligo di fornire il vitto 
meridiano ricade in capo 
all’Amministrazione e non 
sui suoi fruitori. Se così è 
allora perché utilizzare i 
nostri stipendi (ovvero le 
risorse ad essi destinati) per 
adeguare il buono pasto? E’ 
apparso ovvio che tale tipo 
di operazione poteva essere 
fatta solo con risorse dedi-
cate ed esterne a quelle 
destinate alla concertazione. 
E così è stato, infatti. Come già 
detto su richiesta delle Rappresen-
tanze furono stanziati ulteriori 200 
milioni di euro (fu un’iniziativa 
parlamentare e non governativa) 
che non sono stati quantificati con 
il classico metodo di “costruzione” 
delle risorse prevista per la con-
certazione da parte del Ministero 
del Tesoro ma fu allocata una cifra 
“forfait” quale “anticipo” per la 
risoluzione delle problematiche 
del cosiddetto “patto per la sicu-
rezza”. Nella norma stessa,  quin-
di, fu espressamente previsto 
l’utilizzo delle stesse per gli inter-
venti sul buono pasto e le Rappre-
sentanze non hanno potuto che 
condividere l’operazione in quanto 

perfettamente legittima e, meglio 
ancora, necessaria. 

Altrettanto dicasi per 
l’indennità per lavoro straordina-
rio ormai congelata dal 2002. 
Anche in questo caso corre 
l’obbligo di ricordare che tale 
istituto fu congelato con il d.p.r. 
n.163/02 e che le relative risorse 
furono utilizzate per finanziare 
l’allora nascente CFI e CGF 
(Compensi forfettari di impiego 
e di guardia - Istituti previsti 
esclusivamente per le FF.AA.). 
Nei contratti successivi l’elevato 
onere per il ripristino della for-
mula originaria di adeguamento 
dell’istituto avrebbe compromes-
so gli incrementi contrattuali per 
cui, anche in questo caso, il CO-
CER aveva chiesto stanziamenti 
ulteriori che non incidessero 
negativamente sul resto della 
concertazione. Il ripristino della 
formula di adeguamento automa-
tico avrebbe assorbito tutti i 200 
milioni di euro per cui si è opta-
to per un intervento che ripor-
tasse l’ora dello straordinario ad 
un livello comunque superiore a 
quella ordinaria (circa  1,5 euro 
medi), fermo restando l’obiettivo 

finale che rimane quello del ripri-
stino totale della formula di ade-
guamento automatico 
dell’indennità. 

A ciò va aggiunto che sussi-
steva un problema preliminare e 
rilevantissimo circa la distribu-
zione dei suddetti 200 milioni  
tra le Forze di Polizia e le Forze 
Armate. Va premesso che, nor-
malmente, alle Forze Armate in 
fase di concertazione viene asse-
gnato circa il 27% del totale delle 
risorse in base agli ordinari mec-
canismi di ripartizione delle stes-
se. In questo caso, invece, ove 
(come peraltro suggerito dalla 
norma e richiesto dalle Forze di 
polizia)  si fosse prima soddisfat-
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Continua dalla prima pagina 
ta l’esigenza relativa al buono 
pasto  ed allo straordinario e solo 
successivamente proceduto con 
la ripartizione delle risorse non 
sarebbero state assegnate alle 
forze armate più del 10-12% delle 
risorse complessive. Ciò in quan-
to l’assorbimento dei circa 150-
160 milioni di euro  necessari per 
soddisfare le due esigenze sareb-
be stato molto maggiore da parte 
delle Forze di Polizia che hanno 
una rilevante quota di personale 
che usufruisce di buono pasto 
nonché un monte ore di straordi-
nario medio pro-capite molto più 
elevato. Il COCER Esercito, quasi 
da solo, si è battuto in questa fase 
preliminare ma essenziale e si può 
ora dire che il risultato raggiunto 
è un ottimo risultato o, comun-
que, che si tratta un accordo 
soddisfacente. Ciò ha ovviamente 
comportato il fatto di rivedere 
man mano  le ipotesi di distribu-
zione iniziali. 

Si è riusciti così ad ottenere 
un accordo con le Forze di Polizia 
su una distribuzione delle risorse 
per lo straordinario e per il buo-
no pasto che fosse solo parziale 
in modo da dividere la maggior  

parte delle risorse 
secondo un metodo 
più favorevole per le 
Forze armate così da 
disporre di maggiori 
risorse per il personale. 
Raggiunto questo fon-
damentale obiettivo la 
tesi del COCER è stata 
quella di non accettare 
richieste “a macchia di 
leopardo” provenienti 
da più parti ma di valu-
tare le ipotesi secondo 
in funzione della previ-

sione di un riordino dei ruoli. Ciò 
ha portato ad individuare ipotesi 
di intervento che da un lato privi-
legiassero l’anzianità di servizio e 
dall’altro anticipassero migliora-
menti economici anche per il 
personale più giovane dando 
quindi una maggiore progressività 
alla dinamica retributiva in funzio-
ne dell’anzianità di servizio. 

Nel quadro dell’accordo è 
stata, dunque, accettata la richie-
sta  dei sindacati di polizia per l’ 
abbassamento da 29 a 27 anni 
della seconda fascia dell’Assegno 
di Funzione (A.F.) e, a questo 
punto, poiché quest’ultima opera-
zione assorbiva sensibili risorse 
l’intervento sull’importo aggiunti-

Continua a pag.3 
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Concertazione integrativa: poche risorse ma ben utilizzate 
vo avrebbe rischiato di essere impercettibi-
le (ricordiamo che 80 milioni di euro per 
tutto il comparto si traducono in 10 euro 
mensili lordi a testa). Si è così deciso di 
distribuire le risorse in modo da ottenere 
effetti più tangibili. A ciò va aggiunto che 
un’altra problematica relativa all’Assegno di 
Funzione meritava l’attenzione della Rap-
presentanza Militare: la progressione 
dell’assegno di funzione da 17 a 29 anni per 
il ruolo volontari presentava uno squilibrio 
rispetto agli altri ruoli. Tale intervento non 
ha comportato alcun costo per le Forze 
armate in quanto oggi non esi-
ste personale del ruolo volonta-
ri con almeno 29 anni di servi-
zio. Quindi, senza sottrarre 
risorse alla concertazione, si è 
ottenuto un incremento che, 
quando interverrà al raggiungi-
mento della prevista anzianità, 
sarà  sentito in misura tangibile. 

Si è tenuto, infine, conto 
della richiesta di una terza fascia 
di percezione  volta a dare un 
cenno d’attenzione al personale 
più anziano e in specie conside-
rando  che il personale con 
almeno 29 anni di servizio non 
avrebbe beneficiato, neppure in 
proiezione, di alcun tipo di incremento. 
Partendo allora dal ragionamento che il 
personale con 29 anni di servizio meritava 
quantomeno un adeguamento pari al valore 
dell’inflazione sull’A.F. (unico emolumento 
non aumentato nella concertazione del 
2007) e tenendo conto della necessità da 
un lato di rimanere nell’ambito delle poche 
risorse disponili e dall’altro di rendere 
l’incremento tangibile si è operato 
“rinviando” l’incremento di qualche anno 
passando da 29 a 32 soddisfacendo così con 
un’unica operazione le diverse esigenze ivi 
compresa quella rappresentata dall’A.M. e 
relativa alla introduzione di una terza fascia 
di percezione dell’A.F.. Purtroppo 
l’intervento è minimizzato rispetto alle 
richieste iniziali ma sono stati creati i pre-
supposti per interventi futuri. 

Si è convenuto, infine, sulla possibilità di 
destinare circa 5 mln di euro alla copertura 
finanziaria del mancato addebito sullo sti-
pendio di chi si è ammalato nei primi 10 
giorni di malattia  per il periodo giugno — 
dicembre 2008 (il Governo è già intervenu-
to in tal senso ma solo a partire dall’anno 
2009 ). Quindi, anche per il 2008 non ver-
ranno effettuati recuperi al personale che si 
è assentato dal servizio per malattia. 

Questo modo di procedere ha consen-
tito di trovare l’ulteriore accordo per asse-
gnare tutte  le risorse residue sui fondi di 
efficienza così da ottenere un progressivo 

incremento delle disponibilità e, quindi, 
rendere quanto prima efficace lo strumen-
to. 

Va, infine, tenuto conto del fatto che 
in calce alla preintesa è stata ottenuta la 
formalizzazione di un ruolo della Rappre-
sentanza Militare maggiormente incisivo 
nella fase di definizione dei criteri di ripar-
tizione delle somme da utilizzare, anche in 
previsione alla emananda norma in materia 
di specificità. Tale clausola ha una impor-
tanza fondamentale in quanto consentirà, 
laddove venisse approvata definitivamente 

la norma sulla specificità (ora approvata 
solo da un ramo del parlamento), l’ appli-
cazione del ruolo negoziale nell’ambito 
della distribuzione del FESI.  

Tra le altre cose mettiamo in evidenza 
che è stato trovato anche un accordo con 
i sindacati delle Forze di polizia per opera-
re, nell’ambito del prossimo contratto 
2008-2009, a favore del personale più 
giovane. 

In sintesi, per quanto sopra indicato, il 
COCER Esercito non poteva non dirsi 
soddisfatto di questo tipo di provvedimen-
to, un provvedimento che è apparso con-
gruo e opportuno nei diversi interventi in 
considerazione anche del fatto che si trat-
ta di una concertazione integrativa e che, 
quindi, integra gli interventi già fatti nel 
2007. 

La parte normativa verrà trattata nei 
primi mesi (gennaio-febbraio) del 2009 e 
allo scopo sono disponibili 20 milioni di 
euro. E’ in questo ambito, cioè quello 
normativo, che si cercherà di eliminare 
sperequazioni creatasi a suo tempo e ben 
note al COCER quali ad esempio quella 
della percezione di indennità operative di 
importo inferiore rispetto a gradi subordi-
nati con pari anzianità di servizio. 

Se il provvedimento verrà definito 
entro il mese di febbraio allora è presumi-
bile che, tra il tempo necessario alla pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale nonché 
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quello necessario ad emanare le circolari 
applicative, nei mesi di maggio-giugno vi 
possano essere gli effetti in busta paga.  

Solo a titolo di chiarimento si segnala 
che, per effetto di questo provvedimento, 
agli importi già noti per il FESI si aggiunge-
ranno, procapite, rispettivamente circa 
€.180 per il 2007 e circa €.390 per il 2008, 
secondo una distribuzione che privilegerà, 
in proporzione e rispetto ad altri istituti, 
maggiormente il personale più giovane e 
con grado inferiore. 

Per concludere è opportuno segnalare 
che il COCER Esercito ha po-
tuto esercitare un ruolo deter-
minante nella concertazione 
grazie anche alla intesa raggiun-
ta sia con i COCER dei Corpi 
Armati sia con i maggiori Sinda-
cati delle forze di polizia civili. 
Lunghi confronti, non privi di 
dialettica a volte accesa, hanno 
consentito di ottenere addirit-
tura il mandato per rappresen-
tare l’intero Comparto al suc-
cessivo confronto con la dele-
gazione Governativa. Un rico-
noscimento che va oltre gli 
effetti economici del provvedi-
mento e che è motivo di orgo-

glio per la pari dignità riconosciuta alla 
Rappresentanza Militare rispetto alle altre 
organizzazioni rappresentative di tipo sin-
dacale. A testimonianza di ciò si porta 
quanto riportato sui vari siti delle organiz-
zazioni sindacali delle Forze di polizia.  
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R i c h i e s t a 
autorizzazione a 
costituire G.d.L. sulla 
problematica 958 

Con delibera n.108/08 il COCER 
EI ha chiesto l’autorizzazione a costi-
tuire un Gruppo di lavoro per 
l’analisi della problematica del perso-
nale arruolato ai sensi della legge 
n.958/86. 

In particolare è stato richiesto 
che a tale gruppo di lavoro facciano 
parte, oltre a 2 delegati del COCER 
per singola categoria, un delegato 
per singolo COIR del ruolo sergenti 
(ove presente, ovviamente) ed un 
delegato per singolo COIR della 
Cat.C limitatamente ai COIR non 
d i r e t t amen t e  r a pp re s en t a t i 
all’interno del COCER. 

FIRMATO IL DECRETO SUL FONDO DI EFFI-
CIENZA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI 

In data 2 dic. 2008 è stato firmato, dal Ministro 
della Difesa, il Decreto per la distribuzione delle risor-
se per il Fondo di Efficienza per i Servizi Istituzionali 
per l’anno 2007. Il provvedimento è in attesa di essere 
registrato presso la Ragioneria Generale dello Stato. 

L’emolumento compete al personale (da 1° CM 
a Ten.Col.) che abbia riportato almeno la qualifica di  
“Superiore alla media” e che abbia garantito una pre-
senza di almeno 180 giorni. Nel prossimo Periodico 
l’argomento verrà maggiormente approfondito. 
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caso di necessità di intervenire per 
prestare soccorso o per essere di 
ausilio alle forze dell’ordine, si 
appresta ad estendere tale benefi-
cio al personale delle Forze arma-

te. 
Il provve-
d i m en t o 
ha una 
forte va-
lenza so-
ciale in 
q u a n t o 
una mag-
giore pre-
senza di 
personale 
impegnato 
con la 

sicurezza del Paese a bordo dei 
mezzi pubblici costituisce un note-
vole deterrente alla microcrimina-
lità fornendo, anche se indiretta-
mente, una maggiore sicurezza per 
i cittadini. 

E’ stata presentato un disegno 
di legge per la modifica alla Legge 
Regionale n.8 del 08.06.2005 
(Norme per la circolazione gratuita 
sui mezzi di trasporto pubblico 
locale) al 
fine di 
consenti-
re al per-
s o n a l e 
militare di 
v iagg iare 
gratu i ta-
mente sui 
mezzi di 
trasporto 
pubblico. 

L a 
R e g i o n e 
Sicilia, seguendo l’esempio di altre 
Regioni, ha già deliberato per con-
sentire al personale delle Forze di 
polizia di viaggiare gratuitamente 
sui mezzi di trasporto pubblico ed 
ora, basandosi sul principio che il 
militare è soggetto all’obbligo in 

Il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito 
ha risposto alla delibera n.95/08 
relativa alla pubblicazione degli 
annuari del personale della Forza 
armata ed ha garantito opportune 
iniziative volte a sensibilizzare gli 
Organi competenti sulla necessità di 
un aggiornamento degli annuari del 
personale appartenente ai ruoli 
maresciall i e sergenti nonché 
a l l ’ e l abor a z i one  de l l ’ a n a l o go 
documento per il ruolo dei volontari. 

Circolazione gratuita sui mezzi di trasporto pubblico 

per i militari: la Regione Sicilia ci prova 

Pubblicazione annuari: 
risposta del Capo di SME 

Pubblicazioni: 
• Tabelle concertazione 


